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Il progetto PSI on-line: applicazioni informatiche per una filologia materiale dei testi papiracei
L’esigenza della sistematizzazione delle informazioni disponibili si è rivelata da subito, per la papirologia, ancor più pressante e vitale che per altre discipline antichistiche. La possibilità di avvalersi del supporto dell’informatica, pertanto, è stata considerata ben presto una risorsa preziosa, e in pochi anni sono stati sviluppati una serie di software e databases destinati a imporsi nella comunità scientifica come uno strumento di lavoro indispensabile. L’informatica non si è limitata a semplificare il lavoro del papirologo, ma ha aperto la strada a nuove modalità di indagine dei materiali superstiti, rendendo possibili ricerche prima impensabili.

La tendenza più recente, nell’ambito di un vero e proprio proliferare di iniziative scientifiche di questo tipo, è quella di sfruttare le risorse del web per documentare integralmente le collezioni di papiri custodite nelle diverse istituzioni attraverso la realizzazione di veri e propri cataloghi on-line. In questo novero rientra anche il progetto PSI on-line, nato grazie ad accordi di cooperazione stipulati tra diverse istituzioni nazionali ed internazionali (Università di Cassino, Accademia Fiorentina di Papirologia, Biblioteca Medicea Laurenziana, Istituto Papirologico Vitelli, Museo Archeologico del Cairo, Biblioteca di Alessandria).

Scopo dell’iniziativa è la realizzazione di una sorta di ‘ricostruzione virtuale’, fruibile via internet, della collezione di papiri (più di 1500 reperti) messa insieme, attraverso decenni di scavi archeologici e missioni in Egitto, dalla “Società italiana per la ricerca dei papiri greci e latini in Egitto” (poi divenuta l’Istituto Papirologico Vitelli), collezione attualmente dispersa tra due istituzioni fiorentine (la Biblioteca Medicea e l’Istituto stesso), e due istituzioni egiziane (il Museo del Cairo e la Biblioteca di Alessandria). Gli obiettivi primari degli sviluppatori sono dunque mettere a disposizione del pubblico le riproduzioni di tutti i materiali che facevano parte della collezione, raccogliere e rendere facilmente fruibili le informazioni più importanti ad essi relative, agevolare lo svolgimento di ricerche incrociate, di qualsiasi natura.

Il progetto PSI on-line, per quanto realizzato in primo luogo per rispondere alle necessità dei papirologi stricto sensu, è stato concepito come uno strumento dalle potenzialità più ampie, rivolto a tutti gli antichisti, per mettere in luce sempre meglio la ricchezza di conoscenze che possono provenire, in tutti i settori, dallo studio dei papiri greco-egizi. Non solo: un’idea di fondo che ha guidato le scelte editoriali è stata la volontà di definire un format flessibile, che potesse essere facilmente aggiornato ed affiancato, in prospettiva, da altri progetti analoghi, fino ad arrivare alla definizione di uno spazio virtuale in cui riprodurre le funzioni di una vera e propria biblioteca ideale.

In questo contributo, si propone una sorta di ‘diario tecnico’ delle fasi di realizzazione del progetto, accompagnato da alcune riflessioni più generali su potenzialità e limiti degli strumenti informatici applicati alle scienze umane.
